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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
La gestione delle materie avverrà in conformità alla normativa vigente, con particolare riferimento a: 

- D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, 

ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 

2014, n. 164.; 

- D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 

- Legge 9 agosto 2013 n. 98 (artt. 41 e 41 bis); 

- Decreto Ministeriale 10 agosto 2012 n. 161 e s.m.i. "Regolamento recante disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce 

da scavo" - Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 e s.m.i; 

  

 

GESTIONE DELLE MATERIE 

 
L’intervento previsto a progetto comporta la gestione dei seguenti materie ripercorribili sugli elaborati grafici di progetto; nel 

Computo metrico estimativo allegato al progetto sono state stimate le varie quantità: 

- Demolizioni di calcestruzzo 

- Demolizioni di pavimentazioni in asfalto 

- Demolizioni di tubazioni 

- Demolizione di muratura in mattoni 

- Scavi e movimenti terra 

 

Gestione delle terre da scavo 

 
L’intervento in oggetto prevede interventi che comportano la gestione delle terre da scavo. 

In fase preliminare, si dovrà procedere con la caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo tramite verifica 

delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Dovranno essere previsti almeno n. 3 punti di prelievo - da concordare con il 

D.L. 

Considerati i volumi di scavo, il cantiere è classificato (secondo D.P.R. 120/2017) di piccole dimensioni. 

Qualora le terre da scavo rispettino i valori di CSC, il materiale potrà essere classificato come sottoprodotto e potrà essere 

reimpiegato in altri cantieri (previa compilazione della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, da trasmettere in via 

telematica, almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori di scavo, al comune del luogo di produzione e all’Agenzia di 

protezione ambientale territorialmente competente). 

In caso di non rispetto dei valori di CSC, i materiali saranno trattati come rifiuti e smaltiti presso pubbliche discariche come 

rifiuto speciale ai sensi dell'art. 184 del D.lgs 152/2006 e s.m.i. (si rimanda alle disposizioni del D.P.R. 120/2017). 
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Le materie provenienti dagli scavi non possono essere impiegate per la formazione di eventuali rinterri o riporti, comunque 

non previsti nella presente progettazione, a meno che il Direttore dei Lavori non le giudichi adatte. 

 

Materiale di riempimento e rinterro 

 
I materiali di riempimento e rinterro da porre in opera per la realizzazione del piazzale e viabilità di progetto sono costituiti 

da: 

• Materiale proveniente da impianti di recupero (riciclato); 

• Misto granolumetrico stabilizzato 

I materiali di rinterro dovranno essere qualificati nel rispetto della direttiva 89/106/CEE sui prodotti da costruzione. La 

fornitura dovrà essere accompagnata dalla certificazione D.o.P., attestante la conformità con il CPR Regolamento Prodotti 

da Costruzione (UE) nr 305/2011. 

 
 

Gestione dei rifiuti e del materiale derivante da demolizione 

 
Qualsiasi materiale od oggetto proveniente da demolizioni, disfacimento o rimozioni, si intende "materiale di risulta". 

I materiali provenienti dalle demolizioni dei calcestruzzi devono essere trasportati a discarica o riutilizzati. Qualora 

riutilizzati deve essere eseguita la accurata cernita, la frantumazione e la vagliatura al fine di renderli idonei al loro 

reimpiego, precisando che il loro utilizzo è subordinato al raggiungimento dei requisiti richiesti nelle singole lavorazioni. 

Tutti i materiali di risulta provenienti dagli scavi, dalle demolizioni e/o lavorazioni necessarie all’esecuzione delle opere  

relative al presente appalto, dovranno essere sollecitamente allontanati dal cantiere e trasportati a riutilizzo, deposito o 

discarica autorizzata da individuare tra quelle presenti nella zona del cantiere. 

Tutti i materiali provenienti da scavi, demolizioni e scarti di lavorazione del presente appalto, giudicati non reimpiegabili 

dalla Direzione Lavori, dovranno essere selezionati e trasportati, in funzione della loro natura, in apposite discariche 

autorizzate al di fuori del sedime del lotto in conformità a quanto previsto dalle leggi vigenti in materia di smaltimento. 

I mezzi impiegati per lo smaltimento ed i trasporti dovranno essere compatibili con la natura del materiale da trasportare 

ed idonei alla circolazione stradale, secondo quanto stabilito dal Codice della Strada. 

Nel caso di mancato conferimento a discariche autorizzate dei materiali non reimpiegabili (vedasi Art. 14 - Divieto di 

abbandono – D.lgs n° 22 del 5/2/1997), l’Appaltatore rimane unico responsabile degli eventuali danni provocati a terzi 

anche di ordine penale, in quanto lo stesso deve operare nel rispetto delle leggi, regolamenti e prescrizioni emanate e 

demandate in materia di smaltimento rifiuti a tutela dell’ambiente. 

I materiali di risulta ritenuti idonei dalla Direzione Lavori e necessari all’esecuzione delle opere, anche se in tempi diversi, 

dovranno essere selezionati e stoccati con tutte le necessarie precauzioni all’interno delle aree di cantiere e, nel caso    

queste non fossero sufficienti o disponibili, su aree esterne al sedime del lotto da individuare a cura e spese 
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dell’Appaltatore. 

Al termine dei lavori, l’Impresa dovrà lasciare le aree messe a sua disposizione dalla Pubblica Ammirazione, libere da 

qualsiasi materiale  connesso alle lavorazioni eseguite e nelle migliori condizioni ambientali o comunque almeno 

analoghe a quelle preesistenti. A tal fine sarà redatto, prima del certificato di ultimazione dei lavori, apposito verbale di 

constatazione. 

 

 

PROCEDURE TECNICO-AMMINISTRATIVE RELATIVE ALLE TERRE DA SCAVO 

CONTAMINATE 

  
Nel caso in cui i risultati delle analisi chimiche evidenziano superamenti della CSC (Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione) rispetto ai valori normativi indicati nella Tabella 1 del D.Lgs. 152/06, Parte Quarta, Titolo V, All. 5), facenti 

parte delle “sostanze indicatrici” elencate nella Tab. 4.1 dell’Allegato 4 del D.M. 10 agosto 2012 n. 161, nonché ai limiti 

della Tab. A dell’Allegato 5 al Titolo V Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per i siti a destinazione d’uso Verde pubblico, 

privato e residenziale, siamo di fronte ad uno stato di contaminazione dei terreni. 

Dalle caratteristiche generali rilevate nell’area e dalle informazioni e dati disponibili, si può affermare l’assenza di attuali 

fonti di contaminazione, cosicché lo scenario ipotizzabile è da attribuire a “contaminazione storica” che non comporta un 

rischio di aggravamento (cfr. art 242 del D.Lgs. 152/2006). 

In tali condizioni non è necessario attuare alcuna misura urgente di prevenzione e di immediata comunicazione ai sensi e 

con le modalità di cui all’art. 304, comma 2 del D.Lgs. 152/2006. 

Ad ogni modo, sempre nella ipotesi di superamento dei limiti normativi, è fondamentale provvedere all’allontanamento 

idal cantiere dei materiali di scavo in qualità di rifiuti. 

Inoltre, considerata la destinazione dell’area, sarebbe opportuno che il responsabile dell’inquinamento desse corso alla 

procedura amministrativa che prevede la presentazione alle Amministrazioni competenti del piano di 

caratterizzazione/analisi di rischio sito specifica” in accordo all’art. 242 del D.Lgs. 152/2006 o, in alternativa, in accordo 

dall’art. 242bis del D.Lgs. 152/06 (procedura semplificata per le aree contaminate di ridotte dimensioni). 

 
IMPIANTI DI TRATTAMENTO RIFIUTI AUTORIZZATI 

 
Le terre da scavo classificate come contaminate, in seguito alla esecuzione delle analisi chimiche, non potranno essere 

idonee per poter essere riutilizzate in sito e, come precedentemente esposto, sarà necessario provvedere ad allontanarle 

integralmente e cautelativamente dal cantiere, in qualità di rifiuti. 

Per la gestione delle materie in cantiere si specifica che per il materiale di smaltimento derivante dalle demolizioni si 

utilizzeranno le discariche autorizzate presenti in zona.  

 

 




